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Dal 15 al 19 aprile a Perugia 
la IX edizione del Festival

Ecco le mille
declinazioni del giornalismo

A Teatro è arrivata l’ora
della Scatola di Feydeau

Dal 15 al 19 aprile Perugia ospita la IX edizione del Festi-
val di Giornalismo: per 5 giorni si incontrano le mille 
voci, i mille colori di chi fa giornalismo, dei professio-

nisti dell’informazione, dei cittadini che vogliono contribuire, 
del pubblico che vuole partecipare.
L’economia del dono, la condivisione di saperi e competenze, 
il confronto e lo scambio sono il cuore del Festival, e spiegano 
gran parte del suo successo.
Ecco perché lo slogan di questa edizione è: #ijf15 everybody le-
arning from everybody else. Tutti possono imparare da tutti.
Come sempre arriveranno da tutto il mondo i volontari del 
Festival, studenti, aspiranti giornalisti, fotografi provenienti 
26 Paesi diversi: Albania, Belgio, Brasile, Bulgaria, Canada, 
Cina, Croazia, Etiopia, Germania, Guatemala, India, Iraq, 
Italia, Moldavia, Nuova Zelanda, Olanda, Repubblica Ceca, 
Russia, Slovacchia, Spagna, Sud Africa, Svezia, Ungheria, 
USA, Venezuela, Zambia.
A sostenere la IX edizione del Festival in qualità di main 
sponsor: Amazon e Tim e in qualità di partner istituzionale la 
Regione Umbria, con cui il team del Festival ha realizzato un 
“racconto digitale” dell’Umbria e dei luoghi del Festival per 
promuovere il territorio e le sue bellezze: umbria.festivaldel-
giornalismo.com e umbria.journalismfestival.com
Confermati gli sponsor: Google, Nestlè, Sky e in qualità di 
sponsor istituzionali la Commissione Europea Rappresentan-
za in Italia.
Il loro sostegno ha permesso anche quest’anno di realizzare 
quello che viene considerato ormai tra i più importanti media 
event nel panorama europeo e non solo: 5 giorni, oltre 200 
eventi, oltre 500 speaker da 34 paesi diversi, tutto rigorosa-
mente a ingresso libero.

Dal 15 16 aprile al 17 
maggio A scatola chiusa 
di Feydeau è in tournée 

nei teatri umbri, da Magione a 
Perugia.
Feydeau è considerato, dopo 
Molière, uno dei più grandi 
autori della commedia fran-
cese e, più in generale, uno dei 
massimi autori comici di tutti 
i tempi. Monsieur Pacarel si 
mette in testa di dare lustro alla 
famiglia facendo rappresentare 
al famoso Teatro dell’Opéra di 
Parigi un “Faust” che la figlia 
Giulia, sedicente scrittrice, ha 
composto da poco. Per fare 
ciò, Pacarel pensa a un fanta-
sioso ricatto: poiché il Teatro 
dell’Opéra sta cercando di scrit-
turare il tenore più famoso del 
momento, egli intende anticipa-
re questa mossa, ingaggiando 
personalmente l’artista. Sarà 
in cambio di quest’ultimo che 
chiederà all’Opéra di rappresen-
tare l’opera della figlia. Ma non 
si deve mai comprare “a scatola 
chiusa”: in casa Pacarel, infatti, 
per una serie di incredibili 
equivoci, non arriva un tenore, 
bensì un giovanotto che porterà 
grande scompiglio... anche 
sentimentale. Traduzione e 
adattamento Livia Ferracchiati, 
Danilo Nigrelli, 
con Francesco Bolo Rossini e 
Giordano Agrusta, Caroline 
Baglioni, Edoardo Chiabolot-
ti, Caterina Fiocchetti, Elisa 
Gabrielli, Elisabetta Misasi, Lu-
dovico Röhl, Samuel Salamone. 
La regia è di Danilo Nigrelli.

Come ogni anno 
il 25 aprile dalle 
sponde prospicien-
ti lo storico club 
di canoa di Città 
di Castello parte la 

Discesa Internazionale del Te-
vere, un evento oramai giunto 
quest’anno alla sua XXXVI 
edizione. La manifestazio-
ne è un percorso guidato in 
canoa ed in bicicletta (e per 
alcuni tratti a piedi) ed in 7 
tappe giornaliere attraversa 
tutta l’Umbria  per giungere a 
Roma il 1 maggio.
E’ un’iniziativa turistica, spor-
tiva e culturale a contatto con 
l’ambiente della valle tiberina 
aperta anche alle famiglie. Sul 
fiume, nei tratti con rapide è 
sempre possibile trasbordare 
sulle sponde e la sicurezza in 
acqua è assicurata. La notte si 
alloggia in strutture comuni 
che ospitano l’allegra e colora-
ta comitiva, ma per chi vuole 
è possibile anche dormire in 
agriturismi locali. La discesa 
vive tutto il territorio fluviale 
umbro anche con iniziative 
culturali quali ad esempio 
la visita agli spazi museali 
di Pretola dell’ecomuseo del 
Tevere ed il porto romano di 
Otricoli. Durante la discesa 
sono distribuite schede per 
il riconoscimento della flora 
e della fauna locale, è sco-
raggiato l’utilizzo di plastica 
ed è incoraggiato l’utilizzo 

dell’acqua degli acquedotti 
pubblici. All’evento, suppor-
tato nel 2014 dal Servizio 
sport della Regione Umbria, 
è possibile partecipare anche 
giornalmente e la presenza di 
un pullman dell’organizzazio-
ne assicura il recupero delle 
auto.
La Discesa è organizzata da 
diversi club e gruppi sportivi 
(come il Canoa Club di Città di 
Castello) coordinate dall’asso-
ciazione ‘Discesa Internazio-
nale del Tevere’

Il 25 aprile la XXXVI edizione della Discesa Internazionale del Tevere

A Città di Castello
tutti in canoa
e in bicicletta La Discesa è organizzata da diversi club e gruppi sportivi

All’evento è possibile partecipare anche giornalmente

A contatto 
con l’ambiente 
della valle 
tiberina 

La manifestazione in 7 tappe giornaliere attraversa tutta l’Umbria

I.P. a cura di Piemme S.P.A.

II ...aprile da vivere


